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m GIUOIZIO SIÌifiLIATO 

i L'aver preso un al̂ ro termine per 
:Ia riconvocazione dei Parlamento ha, 
se non altro, prociiratO;'al :MinÌslerg, 
uii diploma d^prudenza, che MGàz^ 
zetta d^ Italia di ieri si è:risoluta di 
còHcedergli, e che noi non vogliamo' 
sjcuràmetite'prenderci la briga di con-

Tn mezzo alla straordinaria leggerezza 
colla, quale siamo abituali a veder trat
tare riel noslrp. paese gli affari del go-
verno, non saremo noi certumente i 
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primi a meravigliarci se uomini, .che, 
assumenàT'il potere, si proposero,dì 
ristorare le finanze dello StatOj e (li. 
{)0rre un rimedio ai falli dei loro pre
decessori, yorrapno procedere col piede 
di piombo, e cÓDbscere.ppssibilmente 
quali siano gli amici disposti a soste
nerli. C'era piultoslo tnotivo di sòV-
presa ctie, in procinlo di sobbarcarsi 
a tanta mole, di lavoro, e a si grande 
titaaneglvMénlo di leg î e di propo
ste, non ;si fossero accorti fin d9.,:l)ftl, 
principio che sarebbe loro abbisognato 
un tempo più lungo di quello concesso! 
dalla prìmÊ  proroga. Ad ogni modo,, 
ss anche (ardij ebbene che siepsi per
suasi di qii'està n'ecessìtà,,prima di av
venturarsi, "senza un programnaa bèb' 
definito, nel dedalo di tulle le questioni, 
che saranno fi'er sorgere, e prima ,di 
affrontava gU assalU, 4eì quali la Ca
mera sarà inevitabilmqnte il teatro, 
: Se il Miriislero. si raccogliente xohla,, 
gli amici non fa che seguire Tésèmpiò 
di ogni Ministero che intende assicû *: 
rarsi là via di governare, e la Gaz-
ketta cVItalia, probabilmente senza vo
lerlo, gli dà uii anaìchévolc consiglio 
eccitandolo a cercare e - -̂ ^̂ '-̂ sg(̂ > " 
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fosse dato al tapino di prendersi sulle. 
Si3alle una montagna e trasportarla al-
trovo coua promessa di farlo ricco. 

La saia dei cinr-iuecento, secondola 
GazzjitJ^^0ÉSt% Ììgura un vasto sì-
stema *pOTtSÌ^31' cui due dozzine 
di soli sì attirano, ihtbrno un certo nu-
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mero di astri minori,'é pol,qua 0 colà 
ci sono molte conièÉe. ,. 
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, Vero è che il consiglio è accompa-
gnató'da: un qùadiro cosi desolante 4§1 
terreno dove il Mini&ro dovrebb' espe
rire: i suoi tentativi, che sembra quasi 
un consiglio da burla, come quello che 

Anche, secondo noi troppa luce dai 
soli e un presagio Hroppò sinistro e-' 
mana dalle comete, perchè il mipistern,, 
lanciato, come un bolid|J ;̂;m quello 
spazio descritto dalla Gdz'zeSa Tltaìia, 
balestrato,^^là sinistra irreconcilia-: 
bile dei gazzetùni, 0 la sinistra conci-
liabikì guidata da un nuovo capo, tra 
la sinistra dei pernianenti e del gruppo 
alessandrino, tra il terzo partito ,e la 
vecchia destra esautorata, possa coiti-
vare la speranza di farsi;centro,4eÌ,si
stèma, e scongiurare il'Caos parlamen
tare preconizzato dalle comete. 

"Il quadro d^ììs^. Gazzella d\ Italia, 
comùnqae,scoraggiahte è gpnforma al 
vero, eTispónde'perfettamente allo sfeto 

'dei parlili nella nostra Camera; SÙIQ 
Jin- questo momento potrebbe parere 
.sup^vllao, Visio cba o£mmo,''non ap-
^pena sie dpl^rppataraltima crisi mi-
nisiemlVba dovuto trovarselo dinanzî  
agli occhi. :. 
' Dove s'inganna ìli Gazzetta d'Italia 

è (filando ascrivendoci tra.gli amici del 
Ministero, ci'addossa il compito ingrd-
tissimo di difenderlo a priori^ e met̂ ; 
tendoci assieme a due altri giornali ci 
affibbia la qualifica di amici profeti. 

,;• JNon neghittmo che' possano avere 
anche per nòilalbroaUratliva le parti 
sostenute con coraggio, e che nioltè' 
voile offrono ìlSolo compenso àX m^ 

..coscienza soddisfatta, ma dìfficilmenttì 
accelteremmo quella di profeti, che il 
più spessÓ'̂ è fóntê  di delusioni;/è la 
Gazzetta d'Italia iotsQ non lo ignorai; 

Prima dell'ultima crisi, quando nella 
Camera e fuori invelenivano le pas
sioni" più meschine, noi abbiamo avuto 

ripetutamente la bonaiielà dì profe-
lizzare cho:negIi uomini bell'antica de
stra vi sarebbe stataanèova tanta coe-r 
siono di partito, tanta §oscienza ,delia 
propria dignità da mettfre un, argine 
alfa torbida marèa che montava, e da 
sottrarre il paese alle-turpitudini di 
cui fnmmo testimoniì. .La Gazzetta 

-Id^Italia sa f̂ìppie le ,nos&e;:profezIe ca-
•dessero abortite. Xct d'egira, son sue 
^parole, la vecchia deslfd^ la bnona ed 
ingenua destra, che nulla avrà impa-
rato e mtio dimenlicat^i troverà im
potente, malgrado la siii^uona volontà 
4d:Wpbdifè'fcfiè intinga ìt potere Men
tana e VocGupazione di.fiQma. 
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E la Gazzetta d'Italia- puòv credere 
.che dopo !ùna esperiéDzptihto amara, 
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ne ^ hanno mai avuta'alcuna, noi ab-
biamò dichiarato di aspettarlo alle prove, 

sî :. Valga citare le parale, coUe quali nel 
nostro numero 307 del 10, dicembre 
yltimp passato, esprimevamo brevemente 
il nostro giudizio sul discorso dell'ono-. 
revole Lanza, • 

a Secondo noi, dicevamo, il discorso 
delVonor. Lanza sì mantiene tanto sulle 
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generali da non essere abbastanza caiito 
il darnettti giudizio primo, che il movo 
gabinetto WMiettà siilla^ia^ì 
U idee esposte dal presidente del Con
siglio e dal nuovo ministro delle finanze. 
Non può certamente riuscir gradita ai 
contribuenti la prospettiva di iiuovl'a§' 
gravi, che congiùnti alle ectìnoUìe"jfor^c 
tate fino aìS'wsso lascierebhcro ancóra 

dopo éSÌerci,̂ lngannati,̂ ^quando tutto " '̂ àisavanzo di IO od HO mlìom; 
sorge naturale la domanda se coi prò-

•/à 

consigliava di fare a fidanza noi ver-
remmo giuocare ancora- la parte dei 
;profeli? 

ì ^ ' - CI -! * H I 

Eravamo fido adesso •ahituati a ve
der accogliere con indifferenza lo no-
stre opinioni, siccome auelle che non 
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potevano a meno di rise-iiirsi del ca> 
irattèi'e Ùx^m periodico' iihe, porta .gli. 
.annunzi officiali : anzi, tale prelesto è 
il'unico modo con cui sogliono cavar
sela, quando non sanno che rispon-
idorcj, taluni dei noslri'̂ avversariL Ma-
IW Gazzetta d'Italia^ dìQiÌQÌie nostre-
opinioni non si è mai curata, ora mo
stra di framteiidèHe, e .s'incarica di 

•farci parere ciò che non siamo •mai 
.siati. Diremo anzi ch'essa non ci ha 

'•'•' \' • ì ^ - _ — -

,mai iettò e se crede ravvi^pì, ;io noi | ì ì 
amici?profeti ù&[ ministéft)/Che fra le 
persone dei- nuovi minislri ve n'abbia 
qualcuna che ci onora della sua ami: 
cizia, può darsi, ma ciò non,toglie che 
noi ci siamo mantenuti nella più am-
pia riserva: clicca il'aturi'piani deì̂ Mi-
liisteroV e specialmente circa le idee 
esposte alla Camera dal presidente del 
Consiglio e dal munsiro delle finanze;. 
e mentre ail'avveuimeutd del nuovo 

inneggiavano comeauntrionfo 
della morahtà periìuo coloro che non 
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UACCONTO DI li.U. TARCHETTI • ' :;; 
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IL 
Quando uno scrittore ha,la virtù di 

scuòterci fortemente raiìima, di met
terci a parte di quello supreme sensa
zióni cui egli prova, noi diciamo al
lora «e questi è vero artista». L'amrai-
razione gliela, ?iccordiamQ^I^ poi so la 
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forma dei suoi scritti veramente lo 
meriti,,,nqa anzi tratto diamo retta al 
cuòre cfeè-nrimo a discémere il bello 
ed il buonô  

Iginio Ugo Tarchetti afpai'tlene alla 
schiera di questi scrittori che si gua
dagnano., ipslo. 11̂  QUore del lettore, ed 
a questo tèndono piucchè alla fpLuià 
ed alla purezza diììiQ frasi.̂  L veri' ar
tisti si compiacciono, bene spesso ài 
trattare soggetti vaghi 0 bizzarri che 
però sempre- rivelano la • grandezz|^|lel 
|enio loro', ed in uno di questi mo
menti appunio scrisse il Tarchetti i 
suoi iìaccomi fantastici. 

Le ' son bizzarrie codeste del tutto 
nuove, condotte eoa una grande mae-
Stria, di'doye seorgesi la meiite pro-̂  
fonda deirautoró che dalle cose le più 
semplici ^ trae materia di studio sullo 
spirito umano t-nlo facile ad esser 
vinto 0 soggiogato dallè>auperstìzioni.; 

Un'uomo che impazzisce per nop po-

[gelti fmanziarii -del ministero prSQ.e' 
Idente non siypoteva almeno - 0.;, quanto' 
prima ottenere altreltanto. 'S) 

E riportato il giudizio di altri gior
nali,: compreso quello della stessa Gaz-
zi^tta rf'/miecj, chiudevamo cosi: 

si, scorge ' puf thppo che HI Mmtero 
non inaugura la sua vita sotto gli au
spici pia lieti: vedremo che no accadrà, 

. Non si poteva parlare in modo più 
i4i^metralioente opposto a queUo cha 
!cr attribuisce là Gazzetta- à^'ìtUltaf e; 
per conseguenza bisogna dire ch'essa 
ci abbia giudicalo soltanto alla stregua 
.di alcune opinioni niaoi£esta,te dai no
stri corrispqndeji.tÌ, ai quah siamo so
liti accordare, un sufficiente inargihe: 
pei loro giudiziiv riservando la libertà 
dei nostrj, come lo abbiamo fatto e-
• spressarìiehte più volte nelle attuali 
occasioni. La Gazzetta d'Italia deve 

^sapere al pari di zióì, che i gìoNiàuJ 
non If fanno 4,;corrispondenti, e avrebbe 
inoltro potuto rammentarsi quale ac--, 
coglienza noi abbiamo falla al primo 
^annunziò dello economie sud' esercito* 
6 inqual inòdo abbiamo rifòntò'nèr 
numero 22 del 26 corrente il progetto 
di s'dppressiòrie dei maggiórî  assegiiì. 

Se la Gazzetta d'Iiaììa volesse prò* 
prio.sapere come noi la pensiàrrio, glielo 
'diremmo in poche parole, prendendone 
a prestito alcune delle sue. Siamo n ^ 
scali di ultra-sinistre, di sinistre, di 
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centri, subcentn. ed- anche delle vec-
chiGèà ingenite destre, più anzi di 
quéste che un giorno avendo in mano' 
"il bandolo delle sd?tl .del paese,,, per-
difetto dì carallere so lo \asciaroftosfua-
gire, forse,per non afferrarlo mai-pjj, 
.jalinenp, finché sarà^ero cbe,il governo 
degù Stati tioiv tocca agì't'^genm', ai 
quali tutto al piìi può essere riservato 
,ii regno dei cieli, dove non c'è pricqlò 
delle illegalità ejleì ricambi di cor-
psiap\\& \ii Gazzetta d'Italia ùeiyloTàé 

Noi sianpO: nauseati dì tutta questa 
baraonda, dove perfino'il; nome d'Italia 
quasi sì smarrisce, dì questo carnevale 
di uomini e di consorterie ji base rq-
ĝionale che .cercano scavalcarsi r.una 
coU'aUra: À I uembo di tutti coloro che 
hanno sofferto {ìli) per la patria, e che 
si accalcano per divorarne leticami 
come aopra un cadavere gli avvoltoi. 
.Noi,.;SQf]fdamp^di..4aesta uaq^ea,;, tot^sfe^ 
, più che ancora non si vede comparire 
ida' nessuna parte, il nièdico òhe sappia 
guarircene; N& ,vi riuscirà cei'tàmente, 
xome non riuscirà a rìsanguare il paese, 
ne. a raddrizzar le ^opinioni, l'ironia dì 
più 0: meno buon genere fatU da un 
'periodico.alle spalle de'stiòi confratelli. 

Se potesse lusingarci la vanità,'cbme 
crede la 'Gazzetta d'Italia^ di farla da 
profeti, noi a questo momento ci sen-
tirenipio trascinali ad una sola profezia; 
ma speriamo che ancora, prima di pro
nunziarla Dio la disperida. ' '; • 
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ter vedere ed udire la IdUera (/, ed un 
altro che, nel suo sonnojiceve la visita 
di un mòrto che il rìceróa d^ùna sua 
roteila del ginocchio, che egli teneva 
da più anni sul suo tavolo, e che, sve
gliatosi, in luogo della roteila trova ih-' 

, vece il nastro nero con cui il morto 

Ministero dei lavori pubblici. 
Circolare num, 2 ai signori Prefetti delle 

: Provincie del Regno suWasservanza 
•• dell'art. 17 detia legge 20 marzo 1865 

: . ì < * 
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' Firenze, 20 gennaio 1870. 
Ba molto tempo 6 traaoorso iljtoijiaino 

assegnilo dall'artloólo'17"^ dell^ legga sul 

^ ( 

M-^' 
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' ùriivà il femdfe allo stinòo, le sono'tali 
fole che ci destanol'ii riso in sulle pri
me e po' poi ci fanno vagare col pen
siero.-̂  ' : ' -

La novella del Fatali e raÉffitat̂ à: 
con una tale apparente Verità, -che in 
leggendola se ne scorda l'im^erosimi-
glianza per abbandonarsi ai Voli di una 
fervida ed a,r4tta fantasiàf*Nè minord 
è certamente il brio con cui è tessuta 
la storiella^i Uno spirito in un lam^ 
;ìo«ft"e*'!telfal(ra MÌQ Leggende del Ca
stello Nero con reminiscenze assai bene 
assimilate l'autore vinoa%eUa medio
crità che pare inevitàbile in soggetti di 
limitato valore, 

^ 

Tuttavia ad onta di tali;'pregi noù' 
ci riesco benĵ definito lo spìrito'di tutti 
questi racconti, per cui non è chiaro 
se sieno stati scritti allo scopAdi coù̂ : 
yajidare, 0 ben più a ragione di com-r 
battere le superstizioni, e, forse noi ci 
apponiamo al vero nel sumjprre che 
questo scrittore abbia tributato ai prê ^ 
senti tempi la sua parta di dubbio.̂  e 
di scoramento, ed appunto por- questo' 
noi riteniamo che questi racconti non 
possono esser ietti da tutti. 

II racconto^i^o^ca fu l'ultima prova 
dell'ardito ingegno delTai;c{iettl. É quéi 
sto il grido estremo dì mi'àbima acer-

'B'amente ferita 0 travòtta nel turbine 
_ ; , ' L . , ' . 

di oppoilo passioni è una.lolla suprc* 
ma dello spirito: combattuto-di conti* 
nuo, che, addolora il cuòre; lo coin-
muovo,e spesso lo,atterrisce^Aquórter-
ribile contrasto di sontimòtitl l'autore 
deve avere avuta una gran parte;'il! 

cuore solo può parlare di qu,el lin
guaggio. ; ; : ' 

La vita del Tarchetti fu brèv^^ssàiV 
I ' -1 I ' \ I I I ' I 

ma moUo contrastala; nella sua inesca 
ce ne lasciò una toccantissima pittùi'à\ 
. Con uno splendido, e semplice stile 
in un tempo, ripeto .le armonìe dei 
giorni felici; da quelli risveglia la scin*-
lilla der fuòco sacro per^ripiombare 
nel duolo.ill Tarchetti fortemente sen
tiva e robustamente coloriva le vive 
imagini'iche gli attraversavano Isi; po^. 
ténte fantasia. La'sua medie io qtiésto 
ultimo sprazzo della sua fecondità spicca 
voli giganteschi, superiori spesso alla 
imaginazione, spazia pei campi doll'in-
nnito, ed,involandosi a noi 0Ì fa son-
tire un ultimo grido straziamo che 
strappa lo lalrime., , ; , ^ 
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lavori.pitbblloi 20 marzo 1865', ohe im
pone l'obbligo della cìasslfloazlb^' dòlio 
strada cotantiali; fli malgrado i rij^etuti 
ecoHamsntijquest'operazione; ò ancora 
beli lungi dall'essere condotta al suo 
compimento. Perciò lo acrivento,;meatre 
è ben lieto di esprìmere la propria sod 
disfazione ai signori Prefetti, l quali, in 
tuttov.pd in buona parte hanno ottenuto 
Ì M Comuni delle rispettive Provincie 
r adempimento d ^ ^ l e obbligo, ò spia
cente dì dover rilovaro come in alcuno 
Previnoie tale lavoro sìa molto in ritar
do e i J n altra del tultta dimenticato o 
negletto* 

L'importanza che queato'Ministoro an
nette al compimento della cla8sìflo||ione 
dello strade comunali, destinala a servire 
di base alia formazione degli, elenchi 
delle strade obbiigatorie prescrìtte dalla 
legge SO agosto 186S, lo obbliga a ri
chiedere ai signori Prefetti il loro effl 
oacé' èoncorso per ottenere il pronto a-
dempimento della suddetta prescrizione 
ài legge, ittvitandoU sin d*ova; ove ia-
Qontrassero uIteriq|ej^.r9nitenzR od, altri 
ostacoli per parte di qualche Comune, B 
far eseguire questa ope|||ion6 d'uf&cio,, 
yaìehdòsi dei mezzi loro additati dagli 
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articoli 142 e 145 della legge comunale 
e provinciale,. purchòJn qualunque modo 
sia compiatàitt tutti i Comuni delia Pro-
vinoìa entro quattro laesi al più dalla 
dat^ della presente. 

Esso invita perciò i stg. prefetti a 
dare una soUeoita e categorica risposta 
alla presente, trasmettendo le note, di
stìnto per ciroondarj], dei Comuni, i 
quali a tutto il 1869 hanno compiuto 
là-plassjflcazìone 'delle rispettive strade 
coniunalijo di qujalU che sono tuttora ia 
ritardoj le quali note serviranno alla 
formazione dei riassunti che dovranno 
essere pubblicati, e che si stanno fa
cendo nel Ministero, 

^ . • I . • • . I • ' . j 

Il sottoscritto, deve inoltre osservare 
che, mentre.^Ift' maggior, payte^dei si
gnori prê fettì usano trasmette.r^'drmanò, 
in mano gli elenchi debitamente omô  
locati delle Strade comunali, alàìini in-
veòe si litìiìtariò^ a parteoiparo il nome, 
dei Comuni ohe hanno eseguita la olasT 
sifìcazicne, |_NeU' esprimere pertanto il 
desiderio che tutti ìndiBtmtamente si 
attengano al primo sistema, deve pre
gare quelli che non l'abbiano costantê -?̂  

, \ I 

mente seguito di voler completare le 
preeedeatì comunicazioni, p̂ er!ohè si pos
sano riunire ,senza, lacune gli elementi 

^^tiè-occorrono per compilare il quadro:! 
generala di tutta le strade comunali del 
^egno. 

del. Concilio supplicava il Papa a pro-
c l a ^ ^ l a sua ìnfaìlìbìlitai: 

lìealissnno Padm hT^m 

i l ''' mi l ministro: CÀDOLIMI. 

?J-

MINISTERO DELLE FINANZE 
La legge del 14 luglio 1866, ai n. 13 

e 31, dell'articolo 20, diciii^ra soggetti 
sii bollo col pagamento deità tassa: 

Di una lira le petizioni, istanze 0 ri
corsi stragìu^ î̂ iìjll che. sì preaentàhò ai 
Ministeri, alia'Corte dei conti alla Corte 
di camzipg^e al Consiglio di Stato ; 

Di cinquanta •"centesimi le ipetizioni, 
istanze. 0 ricorsi che si presentano alle 
altre autorità ed qiflcìi governativi ed 
alle publjiUohe amtainìstvaaioni, 

QiialunquQBia^la!,forma di tali atti: e 
la,natura del provvedimauto che si sol-
lecita robbiigo di scriverli su carta boi-'' 
lata, 0 munirli della marca corrispoa-^. 
deate, ò indulti i oasi formale ed:asso-
luto. 

- Sono quindi prevenirti tutti coloro; ohe 
possono ayeryi"interesse che, a norma 
del disposto dall'artìcolo 51 della stessa 

*legg0,-saranno considerati come non a-
venuti, e restep,|iino senza «fogo veruuo 
gli scritti non,muniti di bollò,-,o, pop .̂ 
tanti holloansufflcìònte, coi quali sì ri
chiedono 0 si sollecitano ai mìùlsterl, 
alla autorità, ed uffici pubblici provve
dimenti o dichiarazioni, e ciò anco quando 
detti scritti siano'iaviati con lettere di-
rette al miniatri ed ai funzionari superiori 
dei ministri. 

Ci è peryctivita una lettera stampala, 
contenente una petjziono, cìie deve es
sere sottoscritta dai|Padri del Concilio, 
e nella quale si chiede alla Sinodo Ecu
menica, che questa voglia sancirò 1* au
torità altissima, o perciò immune da or 
roie, del Romano Ponteflce, quànd'egli 
alla Comunione dei credenti imparte pre
scrizioni in materia dì fede e di costumi, 
in virtù della apostolica potestà. É cosa 
certamente che desta meraviglia il ve
dere ì giudici della fede invitati, anoor 
prima che una quìstione sia trattala, a 
fare, per vìa di sottoscrizione, una di
chiarazione avente forza di adesione alla 
sentenza che si pronunzierà. Però in 
cosa di tanto momento a Te stesso, p 
Santissimo Padre, stimammo bene ricor
rere» come a Colui che dal Signore ha 
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la pìissima cura di pascere gU agnelli e 
le pecore redente col sangue di Cristo, 
e che, con paterno affetto, si commova 
ai perìcoli che a quelli sovrastano. Sono 
passati i tempi itti cui avveniva che i 
diritti dalla Santa Seda fossero dai oat' 
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tolioi revocati in dubbio. Ognun sa che, 
come il Qorpo senza capo rìman mutilato, 
cosi un Concilio, il quale rappresenti 
tutta la Chiesa, non può essere tonato 
senza il Successore di Pietro, e tutti 
quindi obbediscono prontissimamente agli 
ordini dolla Santa Sedo. Inoltre ciò che 
i fedeli debbano tenere dall' autorità del 
Romano Pontefice è Stalo determinato 
dal Concilio [di Trento e da quello di 
Firenze, la cui, decisione su tal materia, 

• . 1 -7 . . 

cosi nel complesso come nelle singole 
SQQ parti, s*ha da mantenere tanto più 
scrupolosamenta in quanto ohe ò stata 
;p.resa col consenso dalla Chiesa latina e 
greca, e che, ove u Signore si degnasse 
volgere gli occhi della misericordia sua 
iall' Oriente da tanti mali oppresso, esso 
diverrà fondamento del' ristabilimento 
'dell'Unione. Arrogi, che nei tempi pre-
senti la Chiesa ha da sostenere, una 
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guerra nuova ed inaudita da secoli,con
tro coloro i quali alla R.eligione come a 
fiaba esiziale all'uman genere s.'ayven-
tano, così che non par punto conveniente 
ai popoli oattolìoi, dajuite ]e,p|rii.o da 
cotante macchinazioni lindottineìia ten-
tazione, imporre più, di quello chòi Pa
dri.Tridentini imposero. Del resto, come 
dice il Bellarmino in un con tutta la. 
Gìiiesa cattolica: t̂ L%, definizioni sulla 
Fede dipendono massimamente dalla tra-
diwpue apostolica e dal consenso delle 
Chiesa », e comeo^jua Sinodo univer
sale additi la vìa più brave a conoscere 
le viste della Chiesa, ciò non di menoi 
da quel nobilissimo Concilio che gli Apo-
stpU coi Seniori tennero a Oeru^lemme 
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sino a quello di Nicea, iuDumerevoU ep-
rori furono combattuti e||!,ej|li,per mezzo 
di decreti di Chiese particolari^ decreti 
approvati,dal consenso del successore dì 
S,^^atro e della Chiesa. Non vlba dub. 
biò che a tutti'iifedelì cristiani incomba 
vera .obbedienzii alle decisioni della Sedo» 
Apostolica j insegnano uomini eruditi e 
pìiasimi, che quello ohe il Sommo Pon
tefice promulga m cattedra in materia 
di fede e di costumi rimane inconcusso, 

del nostri,paesi, motivo 0 'pretesto ad 
invaderò quo' diritti cho alla Chiesa tut» 
tavia rinaacgono. 

QHOste cose alla Santità Tua abbiamo 
• ^ 

esposte con quella sincerità cho dobbiamo 
usare verso il comune Padre dei fedeli, 
è domandiamo, che per ordine Tuo, la 
dottrina onde ci sì chiodo la sanzione, 
non venga proposta alla discussione del 
Concilio. 

Quindi, prostrali a"* Tuoi piedi, per 
noi e pei popoli che oì siamo assunto 
di condurre a Dio, l'apostolica bonedi-
zione imploriamo.. 

Della Santità Tua. 
- . V , 

Umilìss, ossequiosiss. e devottss. servi, 
(Seguono lo firme dei maggiori Prin

cìpi della Chiesa garmanioa.ea austriaca. 
Tra essi notansi: gli arcivescovi di Praga 
Vienna, OlmiitZj.pamberga, Monaco, Ka-
lorsa. Colonia, Salisburgo, Leopoli; i 
vescovi dì BresUvi», Hildesheicn. Trier, 
Osnabruck, Magonza. Rottarburg. Au
gusta, S. Qalio,̂  Trieste, FliDfkirchen^ 
Tomaswir, Gorizia, Lubiana, eoo.) 

no attribuire a ('^'^^ ^1 forze, non d: 
volontà, quanto in (juel^dìfficlle officio 
non ho potuto faro per loro.i»' 

^genuaip 1870, 
FEDELE LAMPEniico. 

NAPOLI, 28, ^ Leggesì ^^Xl^Patria: 
' Scrivono da Foggia, ohe i lavori dolla 

ferrovia provvisoria, ohe. la Società delle 
:merìdipnalì oostrui^oe attorno al monte 
Gristina, sono già cominciati, e fra tra 
mesi si procederà dirottamente colla lo» 
comotiva da Foggia a Napolìt 

NOTIZIE 
cl'V*-A. 

1 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 30. — Siamo informati. 
Scrivo VEcenomista d'Italia, ohe la voce 
diffusa ohe ii ministro dèlie finanze trat
terebbe un- prestito airestero, è priva di 
fondamento. 

Se siamo bene informati, crediamo sa
pere che tutto ; le notizie date da qual
che giornale sulle intenzioni che avrebbe 
,11 ministrò delle finanza di creare nuove 
iniposta, e splHiimanta quella sulle be
vande, sono, completamente erroneo 0 
malfondate. 
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— S. M. il Re è arrihto oggi a Fi-
• ^ ' 

renze alle ore 41[4 pom. Erano alla sta
zione a ricovariu 1 mihistri e le altre 
autorità. {Opinióne) 

— Sappiamo che la Brigata, la quale^ 
porta il ììioìo dì Pisao si trova attuai 
mente di guarnigione a CaUanis'settaj con 
gentile pensiero volle prender parte alle 
sottoscrizioni che van facendosi a fivore 
deUe famiglie'^ei/danneggialv, dalla in-
nondazione dt.Pisa, e, riunì a tale efl'etto 
la cospicua somma di circa hàii&OO. 

{Nuiiione) 
MILANO, 29.—. Ci si assicura, scrive 

il Corriere di Milano del 29, che il Re 
verrà a Milano pel Carnevalone, rima
nendovi due 0 tre gìornU Le sale dal 
Palazzo dì Corte s'apriranno quindi ad 
una gran festa da ballo, per la quale, 
dicesi sarà di rigoroso obbligo, l'abito di' 
Corte. Cosi 1 sarti avranno in Milano 
un bel lavoro! 

Dicesi puro ohe col Re, verranno a 
Milano il duca e.ila duchessa d'Aosta, la 
quale farà gU onori della casa. 

. VICENZA, 29. - Leggesi nel Cor
riere della Domenica di ieri: «Abljiamp 
da foate sicura che ieri maUina, con 
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lettera agli elettori stampata e difiusa in 
Vicenza, l'on. Lanapertioo per motivi di 
famiglia decliaàva il mandato di depu-
tato. Registriamo eoa dii^pìaeere essera 
riusoite vana le molte e iasistenti prati
che fatte dai Vicentini per distoglierlo 
dalla presa daoiaioaa.» *)# 

Deploriamo che la Camera perda nel 

FRANCIA. — Leggesi in una lettera 
da Roma del D^bats: 

« I prelati italiani, sui quali la Corto dì 
Roma erodeva pojjir fidare completamente 
per l'approvazione del dogma dell'in
fallibilità, ai mostrano prudenti e risor-
bati, e Sd sto & ragguagli attinti a buona 
fo'nte, essa incontrerebbe una resistenza 
inaspettata da parte di parecchi cardi-
nali. » 

— 29. — Leggesi nalla Presse: 
€ Il consiglio dai ministri,ha stabilito 

definitivamente l'altro ieri la linea di 
condotta da tenera nella discussione sul-
l'ammissioni temporarie , e sugli*acquî -
sti a cauzione. D'altronde la grande mag 
gipranza della Camera non ò punto in
tenzionata di dare Uno scacco al gabi
netto sopra una questiona tutt* affatto 

.speciale e'dì nessuna portata politica,» 
-^ 29, -^ W Constitutionnél si creda 

autorizzato ad assicurare che fra tutti î  
. I , 
^ 

membri del gabinetto regna l'accordo 
più: completo, Sopra tutte le questioni 
che possono attualmente preocoupare il 
ministero, Vaocordo è assoluto. 

- . 29. — Appena il sig. OlUvier as
sunse il portafoglio di grazia e giustizia 
;ha prescritto che non vengano più sot
tomesse al controllo dei prefetti le pra-
santazioni dei capi delle Corti per la no
mina dai giudici di pape. , : v 

BOEMIA, 29. — La legge adottata 
dalla Dieta boema concernente l'intro-
duzlpno delle schede segreta per Velezìoai 
dalla Diota atessa venne sanzionata dal-
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l'imperatore. 
UNGHERIA, 29. — Il club ds^kista 

e quello del centro sinistrò si riuniranno 
domani per discutere sul progetto Zede-
nyi. I l progetto sarà probabilnaante re
spìnto, la q̂ uestR. stessa riuaìoue sarà 
data lettura del progatto di Ugge con-
carnente la Corta dei conti. 

-—29. — L'imperatore parte stassera 
per Vienna. Oggi alla 4 pom. avrà luogo 
un consiglio dl.ministri sotto la presidenza 
di S. M. per trattare sulla questione della 
ferrovia galliziaqa. 

BAVIERA, 29. —Tutti i principi ac-
eetto Carlo Teodoro votarono contro il 
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mifl̂ islero nella discussione del progetto 
d'indirizzo del Reicharath, Il Ha è fa-
vorevole ad Hohenlohe, 

"TURCHIA, 29. - Il ministro di a-
gricoUura, industria a commercio Kabuìi: 
Pascha sarà nominato a^ibasciatore a 
Pietroburgo. 

W^ongigUo d'amministrazione, stato 
nomin^^opn ijartioolo Id del mèazio-
nato regolamèntojit contare dallo stesso 
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giorno i . gennaio 1870, viene modificato 
come appressol: 

1. Prefetto della provincia di Palermo, 
0 ohi lo rappregénti, presidente. ' 

2. Direttore dall'ufficio del oonten-
zioso finanziario In. Palermo, vico ore-
sidcnte. 

3. Intendanta di finanza in Palermo, 
od un suo delegato. t ^ » 

4. Stabile cav. Vincenzo, già capo di 
dìvisiona della Corte dei conti, ora al 

ssgft" • ' » 

riposo. 
5. Due persona elette annualmente dai 

possessori dei Buoni creati col fì. de
creto del 21 agosto 1862, n. 835. 

Un impiegato dello Stato a ciò de
legato dal ministro dalle ilaanzo a,dem< 
pira le funzioni di segretario. 

Nulla ò innovato in tutto lo altre di
sposizioni dell'acoenpalo rcgolameato, lo 
.quali rimarranno però in pieno vigore. 

2. Un r. decreto del 3 gennaio, cor
rente, col quale è revocato il r. decreto 
del 7 giugno 1866, n. MDGCLIX, cha 
autorizzava la Camera di Commercio ed 
,arti dì Parrara ad imporre una tassa 
sugli esercenti industrie e commercio, 
.sulla base dei redditi desunti dalla ta
bella dei redditi formata per l'applioa-
zìone della tassa di ricchezza mobile. 
La Camera di commercio ed arti di Fer
rara d parò autorizzata ad imporr0 una 
tassa annua sugli industriali ed i eom-* 
mòrciali nel territorio da lai dipendente, 
in conformità della tabellMnita aque« 
sto decreto. 

3.Nomine di cavalierineU'ordinseque^ 
stre delia -Corona d'Italia. 

4. Nomino, a. .disposizioni avvenute 
. neiruf^oialità deiresercito, 

b. Disposizioni ralativè'^à duo/conta-
,bili nel Corpo, di oommisaariato della 
marina militare. 

6. EleaGo di disposizioni avvenute nel 
- •^ - , I 

personale deU'ordìna giudiziario, 
7. Una oircolara sulle pesche; fluviali 

ohe, in, data .del, >2t gennaio cpiT^nte, il 
ministro di agrìooltnra, industria e, oom-
maroiò diramò ai signoriprefettié Sotto-
prefetti del Regno. 

li^^r-
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Lampertlco uno de'più intelligenti ed 
anche senza il .consenso manifesto delie [attivi suoi membri. 

« . . - « - 1 . . . 1 « . 

OaOMCA DEL CONCILIO 

Diamo la tra-duziono dell' indirizzo 
compilato dal ..cardinale arcivescovo 
Rauscher [ìer combattere l'altro In-
(Jlriz7<o Qoa cui un gruppo (ii Padri 

Gliìf.sa. 
Non si. dove però tacere come gravi 

difficoltà suflsÌ8|a,no tuttavia, messo alla 
luca dai dotti e fatti dei Padri, da do-
cuuientì storici genuini e dalla stessa 
dottrina oattoiica,. le quali, ove non., 
siono sciolte appienoj :g,({tmmai potrà es
sere proposta al popolo cristiano come 
da Die rivelata la dottrina raccgnaan--
data nella suddetta Lettera. Ma dalla 
discussione dì coleste cose l'animo ri-
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fugge, e-pioni di fiducia, la benevolenza 
Tua imploriamo acoiò non ci venga im
posta la neoessità di una discussìono di 

Hàl̂  natura. Inoltra, fungendo noi da ve
scovi tra lo più itnportanti nazioni cat
toliche, conosciamo la loro condizioni 
per ootid|||a esperienza; e però consta 
a noi, che là deflnizione ohe ó dim£in-
data, somcoinistrorà puova armi lU-̂ ne-
mici della religiono a suscitare nache 
negli uomini migliori odio alla causa 
cattolica, e siam certi che una tal cosà 
darebbe, in Huropa, RI Governi almeno 

Pia qui il Corriere della Dofnenioa al 
^ L 

quale cî  uniamo par deplorare cho un 
uomo coma 1' ô nor, Lapapertìoo si ritiri 
dalla vita politica. 

Oggi poi troviamo nella Nazione il 
testo della lettera sopraccennata, ohe.'̂ qùi; 
si riporta: 

Agli EleUori dei Collegio di Vicen^a^ 

«Dovari di famiglia m'impongono di ri
nunciare al mandato di cui mi voleste 
onorare' presso il Parlamento nazionale. 
E' già qualche tempo ch'io mi sono riso-
luto a questo passo, ohe oggi con vivo 
rammarico devo pur compierei e compio 
esclusivamente per famigliari doveri, ma 
con piena fiduoife nel prospero avvenire 
d'Italia, ohe le presenti condizioni flaan-
ziarìe possono ritardare, non impedire, e 
colla serena ocscieaza del cittadino ohe 
dedicandosi alla famiglia sente di non 
abbandonare la patria. Ringrazio con 
tutto l'animo i miei elettori della fiducia 

che l̂ ànnQ ia mQ avuta: e spero vQrî an-

ATTI UFFICIALI 
r -r 

La Gasaetta JJf/^ciàlé del 29 gennaio 
contiene : , 

1, Un r. decreto del 20 gennaio/còr-
rento, col quale, le attribuzioni relative 
all'azienda dei dahuégglati dalie truppe 
borbonichaja Sióilif cha, a tàrbiiài dei 
regolamento suenunciato, erano ésercì-

;tate'dallQ ispezioni distrettuali del Te
soro in, Palermo, dalle direzioni com-
partimantalì del demanio e delle tasse 
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sugli affari in Palermo, Messina, Cata* 
I uia e Galtanissetta, e da quella della 

imposta diretta, del catasto, pe^i' a mi
sure in^ Palermo, Siracusa, Girgenti e 
Reggio di Calabria, nonché dalle agen
zie dal 'Tesoro neU' intera Sicilia pas-
sano, a oomiaciare dal 1. gennaio 1870: 

«) Quella dell'ispeziono dot Tesoro 
di Palermo all'intendenza di finanza in 
Palermo. 

b) Quella della direzioni del demanio; 
dello direzioni delle imposta dirette a 
della agenzie del Tesoro, alle intendenza 
di flùunza ìastltuite in ciascun capo-
luogQ della provincia dalla Sioiita^ 

-3 + 
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CRONACA CITTADINA 
EI'ATTI VAKli ' 

l i s indaco defi Comnuo dt i*ti-
dova i 

AVVISO 
srÈa motivo, df ritenere òhe non po

chi possessori dì cani, tà'éitò dalla città 
quanto del circondàrio esterno, abbiano 
ommesso di munirai della nuova licenza, 
par l'anno 1870, in onta al munìcipàla 
Avviso 7 dicembre 1869, n. 22501-2208 
div. y . : . • ̂ ^̂̂ ' 

La Giunta ricliiama adunque tutifqùéli 
cha non avessero fatto finora la prescritta 
denuncia, a porsi in regola entro il 28 
febbraio p. v. termine che viene acoor-
dato in vìa perentoria, evitando cosi la• 
penalità portate dal ragolamento muni
cipale primo aprile 1869, n; 5140 sègra-
tarìa. 

La denuncia, ed ìl relativo pagamento 
della tassa, continuano ad aver luogo 
presso l'ufMo dall'Ispettorato ogni di 
feriale dal mezzogiorno alla 3 pom» 

Padova 26 ffem, 1870. 
Ih SINDACO 

A. MENSGSINI^ 
liO\a" dot 1S4S. — Nella, decorsa 

settimana si moommoiaroao^Ie operazioni, 
dell'esame definitivo ed assento dèi 00* 
sorittì dal distratto dì Padova. I giovani 
accorrono volonterosi; talché finora noa 
si ebbe a lamentare nessun renitente. 

OuovIU«ciise. — Praia nomluo ael* 
V ordine equastra dalla Corona d'Italia 
fatte da S. M. nell^ udienze Ì5, i8 e 25 
novembre 1869" notiamo oca piacérò la 
seguenti:. 

' A cavalieri 
GHustinìanì Qavalìi Barbarico conta Sa-

bastiano, di Pàdova 1 
Trayea Do'Booflli cav. barena Giù-

9eppe, di Padova; 
Notiamo cho venne pure decorato delU; 

croco di cavaliere neiP ordina della Go-
rooft d'Italia il deputato 49^ ooll^gio di 

^Z ^-l^ii^-x. 

r-̂  
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imÈMmeoiOKfMaMA 

^^Ifnfl fatte 

Treviso elg. Ftibris nobile Pietro di Co-
aflglianOi'AQljesta ricompensa alla nobiltà 
dèi caràttérò ed allò dpti verfimente,di
stinta deU*pnor. deputato di Treviso non 
risalta in mezzo: a tante ohe a e, ne apre-
oano ohe per essere stata conferita troppo 

tardi. 
Ar to ÌH^^Scalc. — Gì Scrivono da 

Firenze : 
« Le giuste simpatie destate nella vo

stra città dal genio musicalo del^maestro 
Petrella, si sono in questa 
largo tra noi. 

La Giovanna di NapoUy ohe si rap-
presont» al teatro della Pergola, va ogni 
sera più guadagnando^terreno : piacque 
da principio, ottenne aplondido successo 
dappoi, od ora finisco col farai'ammirare 
anche dagli incontentabili per sistema , 
speciale prerogativa codesta di quel gè-
nere;:di musica che per forza di senti
ménto e per sapienza di magistero si a 
dagia a tutta le intelligenzo ed appar 

iìem a'tutte le età. 
Intendemmo con grande soddisfazione 

ohe ci sarà dato gustare entro il carno
vale aliò stesso teatro l'altro stupendo 
spartito der Petrella. I promessi Sposi, 
che tanti entusiasmi ha già destati a 
Lecco a a Torino,. Mi;riservo in tal caso 
di trasmettervi uri parUoolareggiato già-
dizìo su 'qtìesta nuova òpera , ritenendo, 
di far cosa grata ai vostri cònoiUadini; 
noli amatori ed intelligenti di musica. » 
. Speriamo che nella prossima stafióne 
del Satito gùstetfQffiO n.t̂ ì purè Uno dei 
due cflpolaypn dell' egregio Maostro, e 
che potréoió dividerb l'eiitùsiascno dèlie 
altre città italiane. 

C!o!ic«i'to. — Anche Ieri un con-
corso straordinario di signore e cittadini 
rallegrava il passeggio festivo in Piazza 
Vittorio Emanuele. La Banda della no
stra Guardia Nazionale esegui col noto 
valore alcuni scelti pezzi musicali|, 

Vog;ilouc — Il secondo ballo ma
scherato, al Concordi ebbe le stesse sorti 
del primo. Concorso SGarsiBsimo di gente, 
e le msschera brillavano...,., per la 
loro assenza. Ce no dispiace veramente 
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per l'impresa che come abbiamo detto 
altra volta dal canto suo non trascura 
di rendere gradita là testa. , 

TcaU>o.Couoòrdl. ~° Domani sera 
• ^ 
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allo ore S avrà luogo col'fo/iw^p del 
M. ponizzetti V annunciata rappresenìa-
zione a benetìoio degli abitanti dì Pisa 
danneggiati dall' innondazione, Speriamo 
che 11 .pilbblioo seconderà il fllantropico 
pensiero dell'ilmpresa. 

VcaU'o GarSimliU. — L'afìluenza 
del pubblico alle recite della compagnia^ 
piemontese Salussoglia-Ardj sifa Sempre 
tnaggìore.,.{Jli.arti$tì vengono accolti tutte 
e sere coti cresoonte favore. 

Cnu t vagao4l . — Ad onta dèìlà 
vigilanza del canicida si vedono, spe
cialmente sullo ore tarde delia netto, gi--; 
rare molti cani che a dire il yoro met
tono poca contìdenza. Rinnoviamo perciò 
il desiderio da noi espresso altre volto 
ohe il canicida non Si lìmiti a percorrerò 
le contrade nello ore diurne, ma estenda 
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: le suo escursioni anche dì notte, 
miivcufissicnto d i i in CndayciL'oV 

— Ieri mattinaJn Ronchi di Gamin si 
trovò in. un fossato il oadavero dì certo 

. F, S. d'anni 63. Sembra cha l'infelice 
nel ritornare a casa verso le ore 9 del-
la Sera antecedente, mal fermo ìa sulle 
gamba per l'età e,per le tropp^j^copiose 
libaz.ionì fatte in allegra brigata quella 
Stessa sera, abbi|,^|^^|dpto roquilibrio e 
sia miseramente affogato nel fosso ove 
fu rinvenuto oadavero.;, ^ 

Mje Guardie ilS i"iil»b]|ca S i en -
iresÉza arrestarono *P. L. contravven
tore alla speciale sorvegifanza della P' 
Sicurezza. 

Fantini Gio. Batta fu Francesco d'anni 
55, fotografo coniugato, Cattedrale. Glo
ria Gio, Battista fu Francesco, d'anni 87, 
industriante vedovo. Carmini, Savi Oli
vetto Gatterìna fu Giovanni, ricoverata 
vedova. Bìcovero J3' PoUogriuo. PiiX 
due bambine, una di mesi 1 o giorni 15, 
Valtra di giorni 16. 

Fàfebene fraieìU.^ìii una bambina di 
masi i 0 gioruTS, ed un bambino nato 
morto. 

Ilccc!>i«tt n e l g8oi«iio SBO copc, 
Gaìiazzo Natalina di C^i '̂vaoaL '̂annì 

37 Spedale Civile. Maran A n S ^ GÌo-
vanni d'anni 3 e mesi 6 Servi. Più un 
bambino di giorni 16, uno di pochi 
istanti, ed uno nato morto, 

Oclu. —Nello nostre campagne, scri
ve il Pungolo di Napoh't il ghiaccio, si 
mostrò allo spessoro di cinque a sei con» 
timelri. 

Gli agrumi hanno alquanto sofferto. 
Slouvcxxa degli Sorignì di F, Wer • 

theim. 
Togliamo dalia Presse^ di Vienna del 

28 gennaio quanto segue: 
INoUa notte del 27 corrente venne cop-

messo un' audacissimo furio noli' Ufficio 
Superiore di Dogana nella Stazione dalla,; 
strada.ferrata dello Stato, il quale non 
potò essere perpetro chs' dà ê jaer̂ i 
artefici^ siccome le porte furono aperte 
senz' alcuna-lesióne. 

ho Scrigno principale però uscito dal-
l'cfflpìna i**. Weriheim e Compagni re*: 

r 

sislette ai '^ìix-pióìenti tentativi d'infra^ 
ziòne^Q saiwò perciò il vistoso suo con' 
tenuta. 

St p r o t r g ^ a n o ^U a u l m n l l . — 
I periodici protettori ^amoHoaai, dico il 
giornale i e s ifowdes, indicano de tre se
guenti cagioni della cattiva, qualità del 
latte: 1. quando le vaccge s'abbeverano 
con acqua pantanosa o provehiento da 

ri 

serbatoj d' acqua putrida ; 2. quando le 
vacche si obbligano a percorrerò troppo 
rapidamente, od ia un iompo caldo, il 
tragitto dalla stalla al pascolo ; 3. quando 

; la vacche vengono raaltpattate a legnato 
od a calci, o tormentate .in;- un modo 
qualunque da un bifolco brutale. 

CrSsI GtovnnBlittKca. — Scrivono" 
da Firenze alla Ferseveranza: 

« É positivo che la faoGenda delle Cu.-
labrO'Sicuìe ha messo la discordia nel 
campo dell'Oppoaizìone, Un giornale àr 
Firenze, appunto per questo, sta, dicesi 
per cessare lo pubblicazioni. Se ciò nun 
è eSattOj ai assicura però,ohe sono corso 

, ^ 

proposto di vendita del giornale stesso. 
Ma il oaso vello ohe l'oiFerta .della ven
dita fosse fatta ad un gruppo di persone 
che avrebbe fuso quel giornale oon Un 
altro periodico,, le cui opinioni, nella 
questione delie ferrovie, sono diame-
,tr^lmonte opposte a quella del primo. 

B* curioso ad osservarsi oho il gior
nale che avrebbe comperato fu 'padre 
di quello ch^ ò in venditaj^picchòj^dopo 
averlo generato, lo avrebbe divorato. E' 
la favola dì Saturno riveduta o corretta-

OspiAl» m a P l u o vouo to . - La 
^0,di Veneiici QoaìmQ il Seguènte co-
tadttìcato: '> 

II, Gonsigiio provinoialò di Belluno, 
nel discutere;^ il bilancio pròvìnciàlb del 

orditmla la.soppresViono'di alcune sta 
zioni di carabinièri reali,; _ 

{Oorrj^^Ji^ilanóf 
-r 

Siamo informati che il ministro di 
giustizia con sua circolare ai prip^pje-, 
sidenti 0 procuratori gènoi'ali presso 
le ,Corti ha annunzialo che alla riaper
tura del Parlaménto presenterà un pro
getto di legge per regolare in modo de
finitivo la materia dei maggiori asse
gnamenti dovuti agi* impiepti delj'or-
dine giudiziario. • {Nazione) 

^iai i iÉi i iàfct ì^ 
i . r ^ = • .>' .:; i^-.-- 'r' 

Il progetto del mmistro delle finanze 
di rìcori'ero a una tassa sulle bevande 

ri 

sembra abbandonato; non sì vorrebbe 
aumentare ii raaffitento dellB^̂ pj)po-
lazioni prodotto dalla t̂ assa sul maoi-
>Dato. {Italie) . 

Il ministro dei lavori pubblici com-
ffiéndator Gadda ha mandato ai prefetti 
una cìì̂ còlàre -circa il concorso dell'Ita
lia all'impresa della ferrovia del Got
tardo. 

La pubblicheremo dompi. 

Essendosi aggravata la maialila, af
fezione dì cuore congiunta a spinile, 
che da tempo affligge S. E. il generale 
Morozzo Delia Ròcca gran maestro dì 
cerimonie alla Corto d'ìiaìia/ questa 
mattina, sono stali apprestati all'infer-^ 
mo gli estremi conforti della religione, 

{(Jazz, del Pop. ài'^ìv,) 

Il nuovo Codice penale per l'eser
cito coordinato'còl Codice penale mai-
rìttimo andrà in vigore il 15 febbraio 
prossimo venturo. 

^ c o n favqro^|tiyiltra petizione 
i&fi^iérzo partito cBbdotàndà una 

- ' ' _ ^ - I ' 

foriìiufa di transazione. 
: PARÌG129. Ai corpo [elativo dopo 
lunga,discussione adoUasi M própòsia 
Juks Simon ài nofutnare Jtìi sâ dutà 
pubblica e scrutìnio 36 membri di Cora-
missione per inchiesta parlamentare. La 
Camera ricusa di fissare la data dell 
novembre affinchè la Gomitiissloné prc-̂  
senti il rapporto/e decide non preci
sarla perciò con alcuna data. Decide, 
pure che la nomina dol[|̂ Commissione 
abbia l̂uogo ,dopo terminate le cinque 
interpellanze relativo all'inchiesta. 

Segue una lunga discussione in se
guilo àlfa^proposla di un deputato che 
la commissiono pubblichi giornalmente 
il risultato d î supi lavori o tmp. sedute 
politiche. La tamerà con 123 voti 
contro 87 decÌdt*3*aggÌornare tale que
stione. 

-lii 

•j .^^ 

V -

A mèzzodî véro dì Padoya 
Tempo; medio di Padova' 
OVQ 12 m. 13 s. 43,1 

Tempo modl'ò dlRo'niia ore 18 m. taa, 10,2' 

eseguite all'altezza di m. 17 dal isuolo, 
é di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

j j ? | G-ennalo 

^ 
w^ 
Barometro a 0''— mlll. 
Tcrmpmotyc contìgr. 
Direzione dol vento,^ 
Stato del cielo. . 

Ore 
Q a. 

767,5 
-4"',0 
021 

r" I 

unsi 
%. 

. 

767,3 

|o^^ 
OS 2 

8 0 -
ser. reno 

Grtì 
9 P' 

767,5 

-1|,& 
e 23 

- • se 
reno 

Dal mezzodì del 29 ul pQQzzodì del 30 
Temperatura massima «* -1-0 ,5 

minima Q%0 

V .^ 

HOTIZIl DI BOBSA 
— Gennaio 

Parigi 28 1 30 
Rend. francese 3 0(0 • 

» italiana 5 Oio . 

28 
73 871 73 87 
64 90 55 05 

) 

{Tahri diversi) 

l/l'^^iSii 

Il generale rauavicmi m occasione 
che furono soppresse lo zone militari 
da lui comandale per la repressione del. 
brigantaggio emanò^un ordine del giornea 
alle truppe lodàridéné il; contegno, ri-
levando ;ì risultati ottenuti/ e prescri
vendo le modalità per la soppressione 
suddetta. 

r 

ferrovie Lomh. Yenote 
Obfolì̂ zioni 
fi'errovie romane . 
Obbligazioni . . . 
ferrovie Vittorio Eman. 
Obbljgas. ferrovie merid. 
Cambio sali' Italia 
Credito mobiliaro t'anr̂ » 
Obbljg. della regia tab. 
àiìdm » » » 

Cambio su Londrsi. 

Consolidati inglesi. 

497 - ; 4 9 3 -
243 50 246 50 

i mmm^ kmmim 
D I P A B O V A 

I Febbraio 
A mezzodì vero òi Padcva 
Tempo Medio dì Padova 

Or-o 12 ra/13 r 5 1 , 4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 18,5 

OsscPVffzl««* inoleoro logleUo 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal lìvallo madio del mare 

46 ^ 
122 -
159 — 
167 50 
3 3i8 

210 -
435 -
650 -

»4T-
122 — 
158,75. 
167 50 

437 I 
650 * 

Sl^lrf^onnaio 

i 

BaromffroaO'»—mill. 
Termometro centigr. 
Direzione del vento . 
Stato, del òteic . . . . 

O'e 
9 a. 

767,8 

Ore 

3 p. 

768 4 

;^ l 

'5^0H• L°,4 
ô n I eh 
so I ae-

reflo I reno 

orò 

9 p 

769,0 

on^ 
8 0 -

reco 

Vienna S'è 
123 20 

Londra £8 
92 liS , 

Dal mezzodì del 30 al mo^zodl del 31. 
' Te nperatura massima == -ft'')4: 

•» mittiiùa «= —4'',G 
r" -

BOBSA. DI FIRBNZB 
29 Gennaio 

Rendita 56 10 57 35 
Ora 20 62 2057 
Londra tre 1 "F . ^ 1 

25 84 25 80 

Secondo la Gazzetta del Popolo di 
Firenze, per la nìorte di Leopoldo di 
Lorena, stretto congiunto, com'è noto, 
di Vittorio EmanuelBj sarebbe sospeso 
il ballo ciie doveya,darsi al Palazzo 
Pitti, ia sera del i^ febbraio. 

4;arciddca Leopoldo 11 era figlio di 
Ferdinando 111, granduca di Toscana 
e fratello di Maria ' Teresa^ madre di 
Vittorio Emanuele. 

Francia tre caa«l 103 20 103 05 
ObbUg. regìa tabaflohl 453 452 
Prestito nazionale 82 70 82 60 
Azioni regìa tabacchi 665 — 664 
Nominali (coupon utaooato) 2120 

Bartolomeo Moschin, Gerente responsàb. 

COMUNICATO 

- . M . . I -o I-

Leggósi neìl' llalie : 
: « Un dispaccio particolare che ricé-

1870,, deliberava d.ir,stlMar6^s^ vìamo al momento di méttere in mac-
•la somma di 1, 2500 in aggiunta allo lire 
1000 già Votata"oerMrzó'1869 per oon-
oorrera alla fondazione deli'Os^jizio ira-
rìno veneto.. 

Per tal laodo la provincia dì Belluno 
vi avrà diritlp; a cinque pósti dì alloggio 

'lerpettn gratuiti, di cui disporrà a be-
•hèfloìo del Suoi poveri scrcifolosi. 

Crédiamo iautJio ogni parola di enco
mio pei- SI óaritataVòlò e, provvida dell-

one. 

china reca quanto segue; 

(t,411a- :piGCola Borsa dèi passaggio 
dell'Opera, 1̂  rendita 3 0[o si negoziò, 
a 14,10; IMMiana senza alfari. Ten
denza buona. 11 Blinistero sembra con-
sbÙdalo. B • 

' L I 1 
• - - L .^ •'- -

I - h ^ 

DISPÀGCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STiSFA?^i) 

T i inuv l d e l CeaSsl». —: Malgrado 
il compimento del traforo del versante 
ìtaUano,-:ì perforatori contiaujnóa'lavo-
ràro/d- ambo le partlv'̂ GoBi in dìcÈqgbrff/ 
ravanzamonto fu di 62»i,30 dal lato dì. 
BorJonecha e di 37,50 soltanto dal lato 
di Modano. Le gallerie aperte misura-

• ^ 

vano al primo gennaio 10598^ 95, Roata-
no adunque da traforare 1625'",21. y an
no 18?0 vedrà certamente la fine di qiie-
sto gigantesco lavoro. (l,cs Mondes) 

*" 

ULTIME NOTIZIE 

, V ELÉZÌSNI POLITICHE 
Collegio di Belluno. ^^ Eletto Acton 

con 230 voti; TroiS'ne ebbe 166. 

Si assicura che il Ministero dèlia 

FIUEiNZE. 29. -^ X'EcmomstaM' 
' , ' I ^ • r _ 

fa/ta dice prìya di-fondaménto la voce 
che il ministro delB^tìnànze tratti un 
prestito all'eslero. Dice completamente 
erronee 0 malfondate le notizie sulle 
intenzioni che avrebbe il naiuistro delle 
..finanze di creare nuove imposte, spe-
ciàlmente qad/a sulle bevande. 

Lo slesso giornale assicura che i 
rapporti che.pervengono,sull'andiiinento 
della tassa sul macinato sono soddisfa-
centissmii. , '-

CONFINI ROMANI 30, — Scrivono 
n I ' 

daRouìa la notizia essere inesatto che 
la petizione degli irifallìbilistt sia stata 
presentata con 410 firme. Oltre la metà 
dei'francési e quasi lutti i tedeschi a 

Taluno sognava uti'inquisizione sulla 
prodigalità di speso nei nostri studii 
unlversitarii. Ma l'appunto riducesi ad 
un alloggio troppo esteso coiicesso a 
pochi professori. Si espongano al verq^ 
io còse 8, por si giudichi. Gìnque pro
fessóri da circa tm secolo albergano 
(chi a pigione chi a gratis) presso la 
rispeUiva scuola, sia per ìndole ospe-
ciale responsabilità 4i loro attribuzioni, 
sia per inoppoflùiìiià dì" usufrutlarè di
versamente stanze attigue a pubblici 
istituti, sia per indennizzo a scarsi 
emolumenti. Fisiologia zooiatria chi
mica botanica agraria astronomìa,̂  oc
cupano gran parte del relativi fab
bricati; i locali resìdiìi vi sono con-
ness?, e di tal forma da non servireìa^ 
nuove scuole & m.usel. L'università no-

Sm in origine mn. em'fornita dito-
cali come òraf- ora di troppi; taluno 
avrà detto ciò, ignaro del progresso 
storico di essa. Ei vorrebbe ricondurci 
entro poche aule a commentare Aristo
tile e Galeno, disconoscòre l'ampiezza^ 
;dì spazio.̂  Q^iamoltifìlicità di apparali 
ìndispens^Biìi a i.,rofossaro io scienze. 
1 bisogrii materiali.deil'istrnzìono nelle 
università aumentano ogni di. La nosira 

:]tióh'jiiiò andare''à rìtro^q; quindi an
ziché poter; cedere ad èsti'anee scuole 
ì propri edUiù), DB ricerco, per collo
care le nuove sue cattedre in luoghi 
acconci e dìttro un piano stabile ed,, 
econòmico. Emergendo il tornaconto di 

I>lrtmo'aV;ylj9o.Ìmpoi'tau4lsisamo 
ooniiro i c falsSOeaxioul velcuojso 
ftbe s i f a n n o d e l l a nostipft- | |eva-
lenitA a r a b i c a , i n papccoialcolCCà 
e gpccIttJli»©»**' a J | | i l»no, C o m o 
è Slolos^^a; ai l e v i t a r e l e cinalfl^ 
Iv^ l l l a i no II pUlIftllco » prqtvve-
clersl e sc lus iva m e ù t e a l l a uòs tpà 
d a s a i t l » 'l 'orla#8i»>vero al. n o s t r i 
dop'osii i s egua t i l u c a l ce a l pvé^ 
liesfflto, a n n n m i l o . 

Ci-ediamo render servizio ai lettori col 
chiamare là loro attenzione sulle virtù 
della deUziosa n c T a l e n t a a r a b i c a 
Du Barry di, Londra, la quale economizza 
mille volta il suo prezzo in altri rimedi , 
e guarisco ràdioalmenta dalle cattiva : 
digestioni dispepsie), gastriti, gastral
gie, costipazioni croniche,, emorroidi, 
glanloie, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti dì lesta, palpitazione,, tintin
nar d'orecchi, acidità, pituita; riàUséej^eMi 
vomiti, dolorî ; ardori, granchi, o spasimi, 
ogni dÌsoi?linò di stooiacovdel^:fegato, 
nervi e bile, lasonnie, tosse, asma, bron-
cUitìie, tisi (cdnsunzìone)i: malattìe cu-
tapee, eruzioni, melanconia, deperimento, 
reumatismi, gótta, feblire, oatarro, con
vulsioni, nevralgìa, sangue viziato, ìdi-o-
pìsiàr'iaanoàhza di frosohezzà'e d'eM^^ 
già nervosa, N. 72,000 curo, comprese 
quelle di S. S. il Papa^Jel duca dlPlu-
akow e delia signora marchosa di Brèbaa, 
eoe. — Viù. nutritiva,delia carne, essa 
fa economizzare 50 volte il suo prezzo 
ih altri rimedi, la scatole; 1(4 di.Icilog. 
2 fr. 50 e; li2 kU. 4 fr. 50 0.; IkiUSf.; 
IS.kìl. 85 fr. Da Barry e C, 2, via Oporto, 
Torino, ed iai provincia presso i farma
cisti ó^^iMroghlerì.Aacli,ol£^_ttevalos»4a 
a l cloi^colattc, scatole •per,U2\ tazza 
2 fr.SO 0.J per 24 ta za 4 fr. 50 ̂ ^j peff 
•18 tazze. 8 fr. Tavolétta par im^^fi?* 
2.50 — Dtiposìto -^jla Padova iìveaaoPia'^ 
neri e Maiirò:' farmacia reale, ItobeVtì» 
Zanetti farmacisti e alla farmacia ai Pozzo 
d/Qro ^ TeroMtìF, Pa9óljj:prmJ6i farm,^ 
Venezia. Pouci, 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Venezia 
Bari 
^ jren ze 
Milano 
Napoji 
Palermo 
Tori DO 

» 8 . 5 . SS 
« 9 . 5 8 . 'fi» 
«O . 5 . 0 0 
7-a . *4 '̂̂ ^ '̂ « 
8 4 . i S •. :08 
8 4 . 'J4 . 89, 

.sa , 

. 97 . 

. tt . 
. » « , 

. 85 
, 80 
, a» 

1 

, 80 
, Q5 
. S S 
. 8 4 

. 0 0 

lSee4>iBda ai)8ii*aasÌoue del Pre
stilo a Premiì della città di Ve-

.' nezin.'" • 
Vincita p rimpalli 

•Sèrie B,^é N. 1 ^ — h,: ©S,®é«i, 
Altre S&io SSftS—S0I&®—@3à8^ 

^ ; l SPETTACOLI 
T e a t r o Coueoctl l . — Riposo. 
T e a t r o tìaraisaltU, Luigi XI, 

'bsneddiìità del sig. E, Mozzi, 

Saviolo Antonio fu aiovanni Battista ^ guerra, per iniziare il sistema di eco^^ 
ungheresi adériròiio alla contro peti- l̂ ^pèsiàre eli casa un professore l'auto. T«̂ *̂̂ ** OaWetv^^.sada di lotte, e . 
zioné, Una gran maggioranza di Yê  L^^^ provederebbe, D,̂  P, G 8wolziim3mQ-gìBnw îoi,Or9 7 J;8, ; 
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IScsKeiliìKÌOBie da Hll» ti fiobsit! 
' • . , • • • • ,• 

XiA liiSiB aaiiova CNtraaslòxkc c » u vlnoUci nuBiiDCD&taic tll cfópStnli fino n 

d - H ^ r_-^-Ulc-

- L 

i^^*'ì ;• La estrazione è g a r a n t i t a e o p e r a t a dal Governo 
principio dell' Estrazione O 1<*c1>bi*alo. 

Un Vttolcft orlglBBale e f fe t t ivo g ;avantUo «lalto ' S t a t o costa soltanto 
im.®& Lire 0 ^ t Lire 

(non semplÌQQ pVòtìioBàe oha 8qnp'proÌbVte)^e m'è imposto dal Governo' 'JQ^, 
ciirico dS )S|>c(Ufe n e l finticNt | t l i i r e n t o t l qncNtl v c i ' d a d c r l t U o l l 
é W p M a l l cóntro rimessa a l T r a n c n t a d6a'lniiKirt<#^'VabfS-lte^<2 ^ « " l ^ 
S^aa&oa NiiKlonnlo. ' . . . . 
'W MORI î estraggono ormai che premi f^ 

«iO |6va»8CftDsn8l vSacI te sono li 5O0ql»O<» -i4o»4O04> - 3S» ,0©0 -

SO^OOt» - ©0,«04> tre da 5 » , « 0 « - quattro da a o , t ì , W - sei da 24,4>00 
i ove da iSo^ooo - qnfitti'O da IfS^oo» - tre da fifi^ooo - cinque da 13^oao 
S5 da tf>É,Ooó - 9 ,oo« - 23 da 9qOoo ^ S9 da tì,ooo ^ lliO da 5 ,ooo -
131 da 4 ,ooo - 360 da S^ooo - 530 da t . o o o r- 270 da 4oo - 50,000 da 3 o o -
«3'A - » a o - » o o ^ l o o - « o - 8o* 

TVcNHiin Biuniero e s c e con m o n o <18 tCb IBre* 
iMistSBio nfllcBale dei nimeri estratti e d ' I v c l a t l v l p r e n i a vcnRoa^ , 

Npetlltl sonccUansacntc e con tutta segretezza sotto garfànséBa dil ^é^ 
verno' '^d^, o g n i , intcrcsisatifi^^' 

S^a mìiC^caBH ò notorìiimQnt&'la piti neazlassa e pi» f a v o r i t a d a l S a f o r -
t n u a per avoro pagato in questi coi^torai le principali vincite d i ,5oo,ooo, 
3oo^óoo<t SSo^ooo^ più volte 3oo ,ooo , poco ha, a l t r a vlEicItà p r l i i -
d i t a l e e ufitlsiiBa^neutc a *£& d l c e m l i r a d i n n o v o l a vlaicUa p r i n -
c l n a i o In P a d o v a . 

LAZ. SAMS. OOHN a Amburgo. 
C a s a ppliBoipnlfì «Il ISancoit^ Cambio. 4—73 

^ 

iì 

- ^ 
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Provincia îl Padova 

MUNIcnnO Di TÒÀREGLtA 
Avviso di Concorso 

^ 

• ^St riapre il òoncor'toift'tutto 20 fib-
braìo n.V. al posto, di Medico-Chirurgo 

m 

' '^L'onorarlo ò ilssàto in L. U'37.04 pìù 
Lire 246.92 quale assegno di viaggi. -

La popolazione ammonta a 1900 abi
tatiti, del qiiall 1200 circa eòa óuta gra
tùita.. • • " " • ' ' • • 

Le Istanze coi cei^tlfioatl di metodo, 
in bollo localo saranno'prodotte a que
sto protocollo non più tardi deU'epooa 
succ tata. 

La nomina è di spettanza del Consìglio 
Comunale. 

Dal Muoiólpio dì Totreglia 
li $3 gennaio 1870. 

IL SINDACO 
K n d r a 

U Segretario 
COFiDENON 

M.-i n- ^-'^-

d b - ^ ^ ^ l - J 

Uilàino avvfiNO^ AsKB}itortaut3s!<iBiiiio coaatro l e fafis«ÌBBu£itKlunS yuRcuose 
cSse fSl f a n n o d e l i a t-iostra S&evalenta a r a U l c a , Dn i i a r coe l i l c c l t t à^ 
e s p o o l a l e n e n t e a REBlano, D o m o . e fieolojuiua; a d e v i t a r e l e <|uall 
fiBivBtBaBMo i l |6HBi8fiìlco a p p o v v e d c r s l cH<rlaslvaniieMtc o l l a n a s t r a 
Clat^a i n n ' o r i n o , o v v e r o u l n o s t r i d e p o n i t i s eg ;na t l Bu c a l c o a l p r e 

IUTE EO EI£fiGM 
restitaite soaza purghe, riè sposa, dalla dolizìosa farina saluti lera la 

- • |F^t^^ . ' ; -

V , A ^ 

RRY E DI LONDRA 

. -Wr 

Guariaca radìonlmento la cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgio, sti-
tlchtìzza abliuaU, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, dìurroa, gonfiezza,, 
capogiro, zufolamento l'ofecohi, aoidità, pituita, omioranìà, naaseè a vomiti dopo 
pasto ed Ih tempo di gravidanza, iolori, crudezze, granchi, spasimi od inflagimazione 
dì iStomaoo, dei visceri, ogiii disordine lèi fe^àtOjvnSrVl, membrane mucosa e bile, 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron itiite, tisi, (consumazione) eruzioni, 
malinconìa, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, febbre, isteria, vizio epovòrt% 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, aiiueauza di freschezza" 
od energia, Essa; è pura il corroborante pei fanciulli4sbpli e perla parsone dl|jógài> 
età , form>'indo buoni rauscoli o-sodezza di carni. Economizza BOvolte il prezzo mo 

:;3iliin'altri rimedii e costa m̂^̂  ^ 
.^fiiijpatto d i '9Ò4000'siiS&5Br''figlont 

Cura N. 65,184 : i. 
Prnnetto (circondario di Moudovì) il 24 ottobre 1866. ^ 

. , . , -ha. posso'assioufaro ohe da due auai usando QnQ8,ta,»i**Ĵ àvi|ruosa Ho-
valenta, non to-diri pulì alcun incomodo della veccUìaia, nò il peso del mìei 84 anni. 

L3 naie gambe diveatarònoforti, la mia vista'non chiede ^ifi occhiali, il. mio 
stomaco 6 i*obast,o cornea 30 anni, lo mi sento Insomma ringiovanito, e predico, 
confesso^ visito amn||,yiJ,j,.facoio viaggi a piedi anche lunghi e sontomi chiara la 
mente & fresoH. ì& memoria. 

D.Pietro Castelli, baoMlaùroitò Ih teologìa ed arolpré^^^ 
Milano,'B aprile. 

L' uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efficacissimi 
alla saluto lì mia moglie. Ridotta, par lenta ed insistente iufiammazione deilo^Ho-
juaco, a non pò ternani sopportai?e alcun cibo, trovò nella Revalenta quél solo che 
p t è da principio tollerare 94,lh,iseguito faciiraonto dìgerire,,„gustar,g,,ritornando 
per ossa dà uno stato di salute vera nente inquietante, ad un normale bohos/iiéi'e dì 
snfflciento 0 continuata prosperità. , -., Marietti Carlo. 

^'. B'̂ ,081, "il'signor Dueh dì Plustow marosoiaUò di oorta, da una gastrito 
— N. 62,47ti, baiate Romaine dos lUos (Saona e LoiraJ. Dio sia. bonodettol — Nu^ 

.;%i.'̂ lh6ro 60,428 : la bainbiria do! ìig. notalo Bonino, segr. comunale di-La X^òggia.(Torind) 
ìija una orribile malattia di conauniioas — N. 46,210:11 sig. Martin,, douore in medi-
cliiaV dà una. gastralgia ed irritazione dello Itomuòò ohelotaóéva^ vbiàitàro:f& oviiO 
yolté al giorno per io spazio di 8 anni — N. 49,422; U slg. Baìdwin, dal più lo-
gÒÌpb'stato' di siilnte, pàràlisia [doUtì membra cagionata datéocòs^i U giovontù. 

Casa BAR-RY DU BARRYjlfVia Prowidoaza, n. 34 Torino.'La acatola del peSQ 
d i l l i dì chil, (V. 2.50, 1x2 ohU. fr.^4^0,a, chiL;;f :̂.̂ 8, 2 ohi!. © li3 fr. 17;4U,i,6 ohilò^'' 

. giammi fr. 36, 12 chil. fr.65— 9oairo vaglia postale, 

L A R E V A L E N T A A L CIO'CeOLATTE 
À.gU stessi prezzi in polvere ed la ta,7ólòtt9. 

Dà.l'appetito, la ùgestìone con buon sonno,, forza dei nervi, dei polmoni, del 
sistema muscoloso, ::aiimerito squisito nutritivó^Jti'è voite^pìù che; la'carne, fortitìòa 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carù. Poggio (Umbria), 29 maggio 1869.,/ 

Dopo 20 anni dt ostinato zufolamento dì oreouuie, e dì cronico reunaatìSmo4a 
farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberal da questi martori merco 
della vostra merarìgUosa-ij^l^yalenta al Gipoeplatte. Date a questam|teg^^arigioii.e: 
quella pubblicità ohe vi piaóe, onde rendere*^ nota la mia gratitudiue, tanto a vói; 
che al vostro delizioso Ciooooiatte iotato di virtù voramenta sabUmi per ristabilirà 
la Baiate. ^ • - , 

Con-tutta stima mi segno il voatro devotìaeimo 
Depoalti — in PAOOVAj: Frahoeaoo Bragoni, sindaco. ^ 

Nella farmacia al Pozzo d'Oro —PSane^'I e SA»avo farmacia, reale — B o -
l i o r t l E a ae t t l farmaòiÉti VKHONA; — Pascli, Pi-inzi farm.^'Òetóra Begglatto — 

N. 14 VII 
R E O O iiO'lTAtU 

^Pi'ov. di Padova Disiret. di Mousellce 
IL SINDACO 

BELLA COMUNITÀ BI SOLESINO 
AvvBso 

In.esìto a Daercto fprefettliio fl gen
naio" : ó'rVento • liff'SU' DiV. VI si iriupre il : 
ìaonoovso a, tu UÀ 50 febbraio p, v..p&v, 
il'apertura arunit farmacia,In quo td Oo-' 
jmupe a mente delle istruzioni vigenti e 
^aifnVitiahó gli aspiranti a óorredare la 
loro domanda dei seguerili documenti: 

i . kttò iti nasÒiiàì . 
2. Certificato di buona condotta rila-

jstiàtò dal tì;:ft'dÌco;^del'Còmuìie, in oùî  
,l'aspirante è domiciliato; 
• 3. Diploma di speliiale; 

4. Tiit<i 4aegli tììtcì titoli, Cue potes
sero giovare al concorso;, 

5. Dichiarazione dì uniformarsi in caso 
di nomina alle prescrizioni vlgehtl'W 
matoiia farmaceutica. 

Soitìsmo li Ì2 gennaio , 870. 
Ib S;NDACO 

fiTraucofiico (Seno 
Il Segretario 

3-75 A. MARINELLI-I 

con 1FWHTHE)«6I 
VUICK, 

.r 
•r 2 

DEPOSITO 
m T0TTE lE UIHEffSIÙilI 

a prezzi dì. fabbrica 

presso la Ditta 

J-WOLLMANW 

'ATI 

Yia San Francesco 

N. 3800, 

- 1 

•:):f. 
-3 . 

PRIMA. 

Fabbrica Europea 

». 

Casso ài ferro 
BIQOTO contro 

^ il luoco e !c infrazioni 

ììhrh Doeummit e B&nnrù 

F. Wertheiffi* Cs 
In 

InniiperntQ tanto por In alnarczza 
contro il fno«o, che contro Jo In* 
fculoul \ 1000 Zòcchtul Q uhi apre 

^ ana noatia GABBA QQ^ZSX ohJavU 

. . e . _;. • • 

m 
ÀT 

•?-:^3*i 

5-46 7i'\ 
\^,\ 

-1 

^ 
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- héé¥f-:^!07ì 

w^. % K ^ # « # ' 

1-88 ;al N. 31752 a 1809. 
EDITTO 

- r - - - i 

Questa R. Prefura Urbana porta a pub-
•blita notìzia Come fidò ;dai ^5 dicembre 
Ì1867 eia mancata a'vivi in woventa pa-*; 
idovana Trebaldl Maddalena fu Giuseppe 
lasc,andò una disposizione di ultima voi;: 
lon.à, colla .guaio isUtuì suol eredi, oltre 

iche il piròpî io marinò Vaccari'Gmaepye 
te i di essa fratelli é nipoti menzionati 
PnelPàtto Stesso. 

Essendo ignotp al giudlzlO;0ve attual
mente iìimoA Ahgela TiibaldL la sì «o-

Ì0itaj,a:;!(l:aì- ing,inuarsi,en,t,ro Uh anno dalla 
! data 'del pieseiita" eiittò eii a presentare 
iTa. sua,,dlchlapazlone di, eredOj poichèjff 
'tìaso eontiario srprocederà alla ventl-
^Ì8.z'iQaQ di.eredità la c.onoQrsQ^PSU.QM-' 
di insinuatisi a dèi curatoi?e àvv. Póliz-
zarl a lei deputato. , 

, Dalla RJ Pretura Uiibana 
Padova 7 gennaio 1870. 

f£.,K. iJO^S'. DìRiQ. 
P f o v c u c 

A, Oraziani 

EMICRANIE. MADFDI CAPO, NEVRALGIE Vn solo pacchetto 
'•'--'- •'''••-•- ^r,...j.-: Sciolto in un poca di 

acqua.zuccherata ba
sta pè'rfà^ cessare im
mediatamente . le più 
ardenti emicranie ed 
arresta in seguito la 

. . „-...™„̂  . . „ coliche e la diarrea, 
<BB G5'fim*i.niBa e «Jodasfi». IwB'BMReDwia n riHB-igl- questara,t!,dìqa.mento al 

vende inpscàtole eontonentl 12 pacchotti. Per evitare le numerose contraffazioni 
esigere il timbro GrimraUt e Comp. Prezzo L. 3 la sciatola. 

DEPOSITO — in Padova presso le famacio^'Cor l ic i to all'Angelo, P l a n c r I o 
SHaoipo all'Università, StoSgcr^B al Carmine. 3—24 

-•w>>.-^a*aaa.«t-t;rjau^-:_.jt.;^-a^^ 

t I • ^ H-r i 

H^MàiPoravaper 
jl lungo tempo m 

Germania;^ è^-'iti' 
^-«jl»._jlQghiiterra, de-

,; dererebbe dare 
lezioni'di lingua tèdoigca ed iiigTese. 
,,,.,Abita, jn, via Scalzi n. 4920. Recapito 
alla Libreria Sacchetto. 9—55 

J * ^ r-

j " ' 

-̂- .^.-\-. -

\ i_ • .^ii--_ticLT^'.'^rji,.;i^^p:.;"-i.,. 

PORDENONE; Rovìglìo, farm,.;Varaichinì. ™ PORTOQRUARO; A. Malìpisri Uv 
maoista ROVIGO; A. Diego, G. Oàffagnoli — TREVISOì.^anaiai farm., Zanetti far-
jmàcista —UDmE;A,Fillpàazi; Commessutì. — VICENZA Luigi i<ÌXi«'ìò, Hollihò Vit-i 
ipfl.i—.VITT0RI0-<3KNRr)A; h. MarnhiiUi farm. ^ 24—Ui. •• ~ 

IN VENPIT/I 
a l i alilliroi^ia S A . O G ! H p l T T O 

IL 

M A N U A L E 
hi : 

FATOlOQIà VENEREE 
• , _ r 

del professóre 

G. nOSÀNELLI 

Pillole di Hollo:\yay che,.spargi 

PILIIOIE Dì HOLLOIAY. 
^ I 

Questo rimedio è Ticonoscitìto-^niver^al-
mente come il più pfficace del mondo. 
Le malattie) per roirdinario, non hanno 
che. una sola causa generale, cìòè : 
l'impurezza del sangue, che è la foh-

; tana della vita. iDetta impui'ezza si 
rettifica prontamente per t'uso dèlie 

0 lo stÓmacq,e,lé'ihteètÌno''^er mezzo delie 
loi'òjpwìprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed q 
e mùscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassEino 
òghi per regoIai:e la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-' 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime PÌ]iòIe,^r6go/flndone Je^dosì^ a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola. 

_: UNGUENTO DI HOLIOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

Unguento è lih infallibile curativo avverso le Scrofole, Gap,c|ieri, Tumori, 
Halè (di Gamba, Giunture Raggrinzate, 'Reumatismo, Gotìa, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medìcamontì vèridonsì in scatole s rasi (accompagnati da Tag^uagihte istruzioni ih lingua 
, ^ Ittiliaiift) (la tutti i principali farmacisti del mondo, o prcaao lo steBso Autore, 

il PEOFEBBOKB HoLtowAT, Loiidra, Straod, Ĵ tOt 2|4. 

!«• 'X -Tifliiwo—' * '>v'-^.>w.L-:iw'«*«» jWn*yH,»«r,v>J"nEX\Ti'nT'iT, 4r"T-"-,-r-C T r T _ - - l - ^ L r^L. " T ^^T" ^ ^ ^ * ' ! • ' ^ . * ' T ? ^ ^ ^ T ^ »,• -^, T . i J i * Trfi ' - . ^ ^ • L - > ^ , H h ^ ^ ^ 

^ 

B 

Le Pinolo ed Unguento di Helloway al vendono ih scatole e vasi presso 11 ma^ 
aesimo' autore il professore HOLhOWAX, Londra, Strand, h. 244 — Firenze, F Pieri 
-7 Napoli Pivetta a.opmp. — Milano,. BertarnlU G. di Tommaso — Torino/L ' F 
Hohsahi — Genova; G. Bruzza — Alessandria; Tomiaaso Baallìo - - Bologna 
0^ Bonaria—Savona Albegan« Trieste, J.'Serravano. . 14-39 

n / , •lny?h^'^-
-'A^^J^hlV.i^--^i'^-c 3f•i-"!"?i^^/L^^"?^^^i'!a?*Urti .-• 

1 r 

1 rolÌB 8''ài 30 fogli dì stampa. 

PreziÈO t,. 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malaUia, finora ;ri >' 
tenuta inourabUe, del dptt. óTiSaNON dì Bruxellag, — I documenti constatanti 
le guafigioni ottenute sono vlsibllipresso il depositario, il quale spadlsos 
fhlfMene • • ' ^ « ^ " ' " « » ^.^.^-..•....-...i-,:.. '^'^ . -|^suddetto 

rimedio p*Jr l'intera cura in venti giorni e relativa cinta elettrica Ùpe' 40 — 
[̂ 0 spese d* portp- a carico deFfomlttente. -^ Unico deposito: Agenzia A.'TÓM-
MA8I, Piazza Ldccoli.N. 2, piano r Genova. 10—42 

ne per ar 
kiopers] "" e, 

-̂  

,. / - " ^ y . ^ ^ " 

DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
iPrcsuilaio «ou tee Kledagfilo d^opo »aio IIIS|BO2:. Ùl tPavi^i e nava*c 

e «lei gB^ast (liplloina d^ouoro i n ^ m s t c a r d a m -

Vasi da 1 libbra Fr. 12 — 
» li2 » » 6 BO 

Jl. Vasi da Ji]4 libbra Fr. 3 BO 
» ll8 » 1 90 

* ^ Ciascun Vaso dove portare le firme 
^ . autografiche dei signori 

gatif* 

Vendesi da t u t t i l principali Farmacisti, Negozianti in droghe o Salsamentari 
^•' d'Italia.. : 7--73 . 

YENBIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

DENTlFBii;! LAROZE 
>L CH|NA-qUÌNM'̂ Ii:PIRBTRQ E AL OrAUCO 
GLÌSIKEDENTIFaiGIO.periinbìancaroecou-

snnarftvì denti, guarlnio î dolori cagionati 
dalla c&rlé e qùollt prodoUl dal contatto del 
caldo ed el fredrfo, La boccetta,, , , 1 flO 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA'Mia base di 
maoneBia, per iinftiuncare ì rfQtiti.o prcrtìnfrfl lo 
scakamento provop.atod al tartaro, di cui essa 
impedisce la rlproduzionfi/t'a bocceUa, i 60 

OPPIATO DENTIFtóciO.psrfonincarelegen-
give ch'esso conserva sane, pvQveiiirene\ralgte 

Fnbricn, Spedizioni ; pitia J.-P. LAnOZts ic'*, 
2, nio (ics lions-Saint-PftuI, l'uria. 
1 Depositi ta PadoH j compilo • 
noberlL 

u 

FILOSOFICO E •• P O S I T I V O 
• j-

\ avuto speciale riguardo 
* . . • 

Mìe Pr̂ v̂ififteie liouilinrdo Westet® 
del'profoasoro 

0 TOLOMEI 

IAGO 

. ; - : . f , . t^. 

Padova, i87o, Tijìoirrftfia SaaobtQHp 

• ^^ 
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